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PREMESSA 
 

Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo all’Istituto di Istruzione Superiore 

“Virginio Bonifazi” “ di Civitanova Marche con sede associata di Recanati  è elaborato ai sensi di 

quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”. 

 La Legge 107 del 13 luglio 2015 art.1 c.14  e il novellato art.3 del DPR n.275 dell’8 marzo 1999 

assegnano al Piano dell’Offerta Formativa la valenza di documento identitario e progettuale 

dell’istituzione Scolastica autonoma valido per tre anni ed espressione degli obiettivi formativi della scuola 

espressi non solo nella loro dimenione didattica ma anche in termini esplicitati di risorse umane e 

strutturali, Ciò al fine di rendere il documento stesso strumento obiettivo di miglioramento e documento 

trasparente prioritario nella rendicontazione sociale della funzione dell’istitutzione scolastica pubblica 

all’interno del territorio di riferimento.   

Il piano e' coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi, determinati a 

livello nazionale a norma dell'articolo 8 del citato DPR, e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale 

ed economico della realta' locale, tenendo conto della programmazione territoriale dell'offerta formativa. 

Il P.O.F. triennale ha un carattere dinamico, perché rispecchia i cambiamenti del contesto socio-culturale 

ed economico in cui la scuola opera, al quale si rapporta e con il quale interagisce. E’ uno strumento di 

progettazione che definisce le finalità educative e didattiche, stabilisce i percorsi per il loro conseguimento, 

individua le metodologie e i criteri per l’utilizzo delle risorse disponibili ed assegna ad ogni soggetto uno 

specifico ruolo. 

il piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e 

delle scelte di gestione  e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con proprio atto di indirizzo 

prot. 9166 C1 del  29 dicembre 2015; 

Il piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenti nella seduta del  21 gennaio 2016; 

Il piano è stato approvato dal consiglio d’istituto nella seduta del  26 gennaio 2016 ; 

Il piano, dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per le verifiche di legge ed in 

particolare per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato; 

Il piano, all’esito della verifica in questione, ha ricevuto il parere favorevole, comunicato con nota prot. 

______________ del ______________ ; 

Il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola. 

 

Il Piano ha, per sua natura e definizione, carattere flessibile in relazione all’azione di miglioramento 

continuo a cui l’attività istitutzionale della scuola è sottoposta. E’ dunque soggetto a verifiche in itinere 

periodiche per renderlo sempre più strumento operativo concreto e non mero adempimento burocratico. 
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I. IL CONTESTO SOCIO-ECONOMICO E CULTURALE  
 
Il bacino di utenza dell’Istituto “Bonifazi” è particolarmente vasto in quanto, fra la sede di 

Civitanova Marche e quella coordinata di Recanati, insiste su Comuni che appartengono a tre province: 
Macerata, Fermo, Ancona. 

Per tuttociò che concerne il contesto socio-economico e culturale dell’Istituto si fa riferimento al 
Rapporto di Autovalutazione (RAV) che viene posto in allegato al POF triennale e ne costituisce parte 
integrante.  

 

 
II. FINALITA’ STRATEGICHE 

 
Nel corso degli anni il ruolo dell’Istituto “V.Bonifazi” nel territorio di riferimento si è distinto per 

un’azione continua e diversificata che ha avuto nelle seguenti finalità strategiche l’orizzonte principale e 
che si intende perseguire nel successivo triennio; 

1. Scuola che tutela la piena cittadinanza dei propri studenti ai fini del superamento o 
dell’abbattimento consistente del fenomeno diffuso dell’abbandono e della dispersione scolastica;  

2.  Scuola che include e accoglie nella prospettiva di un reale superamento delle situazioni di 
difficoltà, di disparità e degli ostacoli che si frappongono tra ciascuno studente o ciascuna studentessa e 
la sua  reale emancipazione umana e sociale 

3. Scuola che “attrezza” allo sviluppo di competenze tecniche e professionali capaci di offrire agli 
studenti reali opportunità di realizzazione professionale e umana all’interno di un contesto socio 
economico che chiede solidità nelle conoscenze tecniche, flessibilità nell’approccio all’”imparare” (life-
long-learning) e nell’utilizzo consapevole, strategico e critico delle nuove tecnologie  

  Il nostro Istituto si prefigge, i questa prospettiva,  i seguenti obiettivi: 

 fornire le competenze necessarie per quei giovani che intendono inserirsi nel mondo del 
lavoro 

 fornire le conoscenze opportune per quei giovani che intendono proseguire gli studi 
nelle università 

 fornire agli alunni diversamente abili un percorso scolastico più rispondente alle proprie 
condizioni psico-fisiche e intellettuali, in modo da far loro raggiungere un esito formativo 
spendibile all’interno del tessuto sociale e nel mercato del lavoro 

 valorizzare le eccellenze. 

 

III. PIANO DI MIGLIORAMENTO 
Il PdM redatto dal nucleo di valutazione interno alla scuola e condiviso in sede di Collegio Docenti 

costituisce il documento fondante a cui l’attività curricolare e extracurricolare, l’individuazione delle 
risorse umane e strutturali si declinano. 
Esso viene posto in allegato nella sua redazione integrale. 
In questa sede se ne elencano i punti essenziali, come le priorità, i traguardi di lungo periodo, gli 
obiettivi di processo fissati, le azioni di miglioramento previste su più anni. 

 

ESITI DEGLI 
STUDENTI 

PRIORITA’ TRAGUARDI 

Risultati scolastici 1.Diminuzione nelle classi prime 
delle non ammissioni alla classe 
successiva  

1.Rientrare per le ammissioni nella 
media provinciale (dal 61,9% al 
77%). 
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2.Diminuzione della dispersione 
scolastica: diminuzione degli 
abbandoni nel corso dell'anno 
scolastico 

2.Diminuire del 20% gli abbandoni 
sia per superamento assenze, sia per 
richiesta di ritiro 
 

Risultati nelle prove 
standardizzate nazionali 

Migliorare i risultati. Avvicinarsi al punteggio medio della 

regione (ESCS): IT da 52,7 a 67,8 

regione; MAT da 

35 a 51,9. 
Competenze chiave e di 
cittadinanza 
 

1.Potenziamento delle attività di 
educazione alla legalità per un 
miglior rispetto delle regole 
scolastiche 
2.Migliorare il livello di inclusività e 
di integrazione tra gli alunni 
(diversamente abili, BES, DSA, 
stranieri) 
 

1.Diminuzione del 20% delle 
sanzioni disciplinari che prevedono 
la sospensione dalla frequentazione 
delle attività didattiche 
2.Strutturare un'attività animativa 
per sede che preveda la 
partecipazione dei ragazzi con 
percorsi differenziati 
insieme agli altri compagni 

 

 

 

Dal processo di autovalutazione è emerso che le maggiori criticità riguardano sia gli esiti scolastici (in 
relazione alla percentuale dei non ammessi alla classe seconda che è abbastanza alta anche in rapporto 
alla provincia) , sia i risultati nelle competenze testate dalle prove standardizzate (che appaiono critici 
anche in rapporto al punteggio medio delle scuole con contesto socioeconomico e culturale simile della 
regione) . Intendendo i due riscontri effettivamente connessi e interdipendenti si è deciso di concentrare 
su queste aree il processo di miglioramento. 
 

 

AREA DI 
PROCESSO 

OBIETTIVI DI PROCESSO AZIONI 

1. CURRICOLO, 
PROGETTAZIONE E 
VALUTAZIONE 

1.a Aggiornamento degli insegnanti 
del biennio, di ogni disciplina, su 
valutazione e prove standardizzate. 

Corso di formazione sulla 
struttura, contenuti e lettura degli 
esiti delle prove Invalsi. 

1.b Organizzare l'orario scolastico 
delle prime classi in modo tale che sia 
possibile per Italiano e Matematica 
lavorare per gruppi di livello. 

Organizzare l'orario scolastico in 
modo tale che le discipline di 
Italiano e matematica delle diverse 
classi e sezioni coincidano. 

1.c Promuovere una figura di docente 
tutor per supportare gli studenti che 
nelle prime classi presentano gravi 
difficoltà in Italiano. 

Utilizzo dei docenti del 

potenziamento. 

 

 

2. AMBIENTE DI 
APPRENDIMENTO 

2.a Sarebbe opportuno e certo 
proficuo che in ogni classe prima 
fosse allestita una LIM. 

Acquisto di Lim da allestire in ogni 
classe prima. 

2.b Utilizzo in ogni classe, almeno per 
una iniziativa/progetto/unità di 
apprendimento, l'ambiente Google a 
disposizione della scuola. 

Breve informativa sulle 
potenzialità dell'ambiente di 
condivisione google. 

 

3. CONTINUITA’ E 
ORIENTAMENTO 

3.a Iniziative con le classi seconde 
delle scuole medie del territorio. 

– Open day. 

– Collaborazione con i docenti 
delle scuole medie. 

3.b Monitoraggio della situazione Monitorare la situazione lavorativa 
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lavorativa dei diplomati 2011/2012. dei diplomati a partire  dall'a/s 
2011/2012. 

 

4. SVILUPPO E 
VALORIZZAZIONE 
DELLE RISORSE 
UMANE 

4.a Attivazione di corso di 
aggiornamento su didattica alternativa 
alla lezione frontale: cooperative 
learning, peereducation, didattica 
"rovesciata"... 

– Corso di formazione di 
didattica innovativa secondo la 
metodologia della "Bottega 
dell'insegnare", per lo sviluppo 
delle competenze linguistiche e 
matematiche. 

– Divulgazione delle iniziative 
previste dal PDM attraverso il 
collegio docenti, incontri di 
dipartimento, sito internet 
della scuola, circolari del 
dirigente. 

– Creazione di gruppi di ricerca -

azione 

5. INCLUSIONE E 
DIFFERENZIAZIONE 

5.a Potenziamento delle attività di 
educazione alla legalità per un miglior 
rispetto delle regole scolastiche. 

– Progetto: LEGALIFE  

– Progetto: PEER TO PEER 

– Incontri di diffusione della 
cultura della legalità e della 
cittadinanza responsabile tra i 
giovani a cura della Legione 
Carabinieri Marche 
Compagnia...  

– Progetto: L'educazione 
interculturale: anch'io studio e 
parlo Italiano 

5.b Migliorare il livello di inclusività e 
di integrazione tra gli alunni 
(diversamente abili, BES, DSA, 
stranieri) 

– Progetto Intervento su DSA o 
BES - Sportello di ascolto 
scolastico per docenti e 
famiglie interessate. 

– Progetto: Clown terapia 

– Progetto:  Il mestiere di cercare 

se stesso 

– Progetto: Spettacolo di fine 

anno 

 
L’intero Piano di Miglioramento viene inserito in allegato al Piano e ne costituisce parte integrante. 
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IV. PROGETTAZIONE CURRICULARE ED EXTRACURRI-

CULARE, EDUCATIVA  

IV.1 GLI INDIRIZZI DI STUDIO 
 

 

 
 

Istituto di Istruzione Superiore 
 “VIRGINIO BONIFAZI” 

Civitanova Marche - Recanati 

 

ISTITUTO 
PROFES-
SIONALE 

 

ISTITUTO 
TECNICO 

 
 

AZIENDALE 

 

 

TURISTICO 

 
 

MODA 

 

 

SOCIO-

SANITARIO 

 

GRAFICA 
E 

COMUNICAZIONE 

AZIENDALI 

 

DIPLOMA 
ABBIGLIAMENTO 

E MODA 

 

DIPLOMA 

SOCIO-

SANITARIO 

 

DIPLOMA 

GRAFICA E 

COMUNICAZIONE 

QUALIFICA PROFESSIONALE 

AL TERZO ANNO DI CORSO 

Dall'anno scolastico 2011/12 
sono attivi i Corsi O.S.S. 
cofinanziati dalla Regione 
Marche 
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GLI INDIRIZZI dei PROFESSIONALI 
 

I percorsi degli istituti professionali hanno l'obiettivo di far acquisire agli studenti competenze basate 
sull'integrazione tra i saperi tecnico-professionali e i saperi linguistici e storico-sociali, da esercitare nei 
diversi contesti operativi di riferimento. A conclusione dei percorsi degli istituti professionali, gli 
studenti sono in grado di:  
- agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai 
quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e 
professionali;  
- utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, critico, 
creativo e responsabile nei confronti della realtà, dei suoi fenomeni e dei suoi problemi, anche ai fini 
dell’apprendimento permanente;  
- utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali;  
- riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi 
agevolmente fra testi e autori fondamentali, a partire dalle componenti di natura tecnico-professionale 
correlate ai settori di riferimento;  
- riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le 
connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute 
nel corso del tempo;  
- stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;  
- utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in 
diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro;  
- riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali;   
- individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con 
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;  
- utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 
disciplinare;  
- riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed 
esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo;  
- comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo svolgimento 
dei processi produttivi e dei servizi;  
- utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti delle diverse discipline per comprendere la realtà 
ed operare in campi applicativi;  
- padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza  
nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio;  
-individuare i problemi attinenti al proprio ambito di competenza e impegnarsi nella loro 
soluzione collaborando efficacemente con gli altri;  
- utilizzare strategie orientate al risultato, al lavoro per obiettivi e alla necessità di assumere 
responsabilità nel rispetto dell'etica e della deontologia professionale;  
- compiere scelte autonome in relazione ai propri percorsi di studio e di lavoro lungo tutto l'arco 
della vita nella prospettiva dell'apprendimento permanente;  
- partecipare attivamente alla vita sociale e culturale a livello locale, nazionale e comunitario.  

 
 

Indirizzo «SERVIZI COMMERCIALI» 
 

II profilo del settore dei servizi si caratterizza per una cultura che consente di agire con autonomia e 
responsabilità nel sistema delle relazioni tra il tecnico, il destinatario del servizio e le altre figure 
professionali coinvolte nei processi di lavoro. Tali connotazioni si realizzano mobilitando i saperi 
specifici e le altre qualità personali coerenti con le caratteristiche dell'indirizzo.  

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di:  
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- riconoscere nell'evoluzione dei processi dei servizi, le componenti culturali, sociali, economiche e 
tecnologiche che li caratterizzano, in riferimento ai diversi contesti, locali e globali;  

-cogliere criticamente i mutamenti culturali, sociali, economici e tecnologici che influiscono 
sull'evoluzione dei bisogni e sull'innovazione dei processi di servizio;  

- essere sensibili alle differenze di cultura e di atteggiamento dei destinatari, al fine di fornire un 
servizio il più possibile personalizzato;  

- sviluppare ed esprimere le proprie qualità di relazione, comunicazione, ascolto, cooperazione e 
senso di responsabilità nell'esercizio del proprio ruolo;  

- svolgere la propria attività operando in équipe e integrando le proprie competenze con le altre 
figure professionali, al fine di erogare un servizio di qualità;  

- contribuire a soddisfare le esigenze del destinatario, nell’osservanza degli aspetti deontologici del 
servizio;  

- applicare le normative che disciplinano i processi dei servizi, con riferimento alla riservatezza, alla 
sicurezza e salute sui luoghi di vita e di lavoro, alla tutela e alla valorizzazione dell'ambiente e del 
territorio;  

- intervenire, per la parte di propria competenza e con l’utilizzo di strumenti tecnologici, nelle 
diverse fasi e livelli del processo per la produzione della documentazione richiesta e per l’esercizio del 
controllo di qualità.  

 

AMBITO“AZIENDALE” Quadro orario  
 

 Recanati 
 
MATERIE DI 

INSEGNAMENTO 

 
1°anno 

 
2°ann

o 

 
3°ann

o 

 
4°anno 

 
5°anno 

Area comune      
Lingua e lett. italiana 4 4 4 4 4 
Lingua inglese 3 3 3 3 3 
Storia 2 2 2 2 2 
Matematica 4 4 3 3 3 
Diritto ed economia 2 2    
Scienze integrate (Scienze della terra) 
Geografia 

2 
1 

2    

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Insegnamento Religione Cattolica 1 1 1 1 1 
Comportamento       

Area di indirizzo      
Scienze integrate (Fisica) 2     
Scienze integrate (Chimica)  2    
Informatica e laboratorio 2 2    
Tecniche prof.li dei servizi 

commerciali 
(Economia Aziendale) 

 
5 

 
5 

 
8 

 
8 

 
8 

Seconda lingua straniera 3 3 3 3 3 
Diritto ed economia   4 4 4 
Tecniche di comunicazione   2 2 2 
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CURVATURA “TURISTICO”  Quadro orario 
 Civitanova Marche 

 Recanati 

 
 
MATERIE DI INSEGNAMENTO 

 
1°anno 

 
2°anno 

 
3°anno 

 
4°anno 

 
5°anno 

 
Area comune 

     

Lingua e lett. italiana 4 4 4 4 4 
Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed economia 2 2    

Scienze integrate (Scienze della terra) 
Geografia 

2 
1 

2    

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Insegnamento Religione Cattolica 1 1 1 1 1 

Comportamento      

 
Area di indirizzo 

     

Scienze integrate (Fisica) 2     
Scienze integrate (Chimica)  2    

Informatica e laboratorio 2 2    

Tecniche prof.li dei servizi commerciali 
(Economia Aziendale) 

 
5 

 
5 

   

Tecniche prof.li dei servizi commerciali 
(Tecnica Turistica) 

   
8 

 
8 

 
8 

Seconda lingua straniera 3 3 3 3 3 

Diritto ed economia   4 4 4 

Tecniche di comunicazione   2 2 2 
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AMBITO“SERVIZI SOCIO-SANITARI” Quadro orario 
 

 Recanati 
 
MATERIE DI INSEGNAMENTO 

 
1°anno 

 
2°anno 

 
3°anno 

 
4°anno 

 
5°anno 

 
Area comune 

     

Lingua e lett. italiana 4 4 4 4 4 
Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed economia 2 2    

Scienze integrate (Scienze della terra) 
Geografia 

2 
1 

2    

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Insegnamento Religione Cattolica 1 1 1 1 1 

Comportamento      

 
Area di indirizzo 

     

Scienze integrate (Fisica) 2     
Scienze integrate (Chimica)  2    

Scienze umane e sociali 4 4    

Elem. di storia dell’arte e espr. Grafiche 2     

Educazione musicale  2    

Metodologie operative 2 2 3   

Seconda lingua straniera 2 2 3 3 3 

Igiene e cultura medico-sanitaria   4 4 4 

Psicologia generale ed applicata   4 5 5 

Diritto e legislazione socio-sanitaria   3 3 3 

Tecnica amm.va ed economia sociale    2 2 
 

 
Indirizzo «INDUSTRIA E ARTIGIANATO» 

 
II profilo del settore industria e artigianato si caratterizza per una cultura tecnico-professionale, che 

consente di operare efficacemente in ambiti connotati da processi di innovazione tecnologica e 
organizzativa in costante evoluzione.  

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di:  
-riconoscere nell'evoluzione dei processi produttivi, le componenti scientifiche, economiche, 

tecnologiche e artistiche che li hanno determinati nel corso della storia, con riferimento sia ai diversi 
contesti locali e globali sia ai mutamenti delle condizioni di vita;  

-utilizzare le tecnologie specifiche del settore e sapersi orientare nella normativa di riferimento;  
-applicare le normative che disciplinano i processi produttivi, con riferimento alla riservatezza, alla 

sicurezza e salute sui luoghi di vita e di lavoro, alla tutela e alla valorizzazione dell'ambiente e del 
territorio;  

-intervenire, per la parte di propria competenza e con l’utilizzo di strumenti tecnologici, nelle diverse 
fasi e livelli del processo dei servizi, per la produzione della documentazione richiesta e per l’esercizio 
del controllo di qualità;  

-svolgere la propria attività operando in équipe, integrando le proprie competenze all'interno di un 
dato processo produttivo;  

-riconoscere e applicare i principi dell'organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi 
processi produttivi assicurando i livelli di qualità richiesti;  

-riconoscere e valorizzare le componenti creative in relazione all'ideazione di processi e prodotti 
innovativi nell'ambito industriale e artigianale;  
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-comprendere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche, ambientali 
dell'innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali, artigianali e artistiche.  

 

Ambito“ABBIGLIAMENTO E MODA” Quadro orario 
 Civitanova Marche 

 
 
MATERIE DI INSEGNAMENTO 

 
1°anno 

 
2°anno 

 
3°anno 

 
4°anno 

 
5°anno 

 
Area comune 

     

Lingua e lett. italiana 4 4 4 4 4 
Lingua inglese 3 3 3 3 3 
Storia 2 2 2 2 2 
Matematica 4 4 3 3 3 
Diritto ed economia 2 2    
Scienze integrate (Scienze della terra) 
Geografia 

2 
1 

2    

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Insegnamento Religione Cattolica 1 1 1 1 1 
Comportamento      

 
Area di indirizzo 

     

Tecnologie e tecniche di rappresentazione 
grafica (Disegno) 

 
3 

 
3 

   

Scienze integrate (Fisica) 2 2    
Scienze integrate (Chimica) 2 2    
Tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione 
 
2 

 
2 

   

Laboratori tecnologici ed esercitazioni 3 3 5 4 4 
Tecnologie applicate ai materiali e ai processi 

produttivi 
 
 

  
6 

 
5 

 
4 

Progettazione e realizzazione del prodotto    
6 

 
6 

 
6 

Tecniche di distribuzione e marketing    2 3 
 

 
 

L’ INDIRIZZO TECNICO   
 

A conclusione dei percorsi degli istituti tecnici, gli studenti - attraverso lo studio, le esperienze operative 
di laboratorio e in contesti reali, la disponibilità al confronto e al lavoro cooperativo, la valorizzazione 
della loro creatività ed autonomia – sono in grado di:  

 agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali 
saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali;  

 utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, 
critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi, anche ai fini 
dell’apprendimento permanente;  

 padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici;  

 riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e 
orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento sopratutto a tematiche 
di tipo scientifico, tecnologico ed economico;  

 riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le 
connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 
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intervenute nel corso del tempo;  

 stabilire collegamenti tra  le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;  

 utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire 
in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro;    

 utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali;  

 riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle 
conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono;  

 padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica; possedere gli 
strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari per la comprensione delle 
discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze applicate;   

 collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia delle 
idee, della cultura, delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche;  

 utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 
disciplinare;  

 padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi 
di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio;  

 utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e 
migliorative, in relazione ai campi di propria competenza;  

 cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di 
assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale;  

 saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo;  

 analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei 
saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di fruizione culturale;   

 essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita 
civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario.  

 
Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e tecnologica in 

ambiti ove interviene permanentemente l’innovazione dei processi, dei prodotti e dei servizi, delle 
metodologie di progettazione e di organizzazione.  

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di:  
- individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti modificazioni 

intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, locali e globali;  
- orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di 

appropriate tecniche di indagine;  
- utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi;  
- orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con  
particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente  
e del territorio;  
- intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione del 

prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione, 
documentazione e controllo;  

- riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi 
processi produttivi;  

- analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei 
saperi e al cambiamento delle condizioni di vita;  

- riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali 
dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali;  

- riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa.  
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Indirizzo“GRAFICA E COMUNICAZIONE” Quadro orario 
 

 Civitanova Marche 

 
 
MATERIE DI INSEGNAMENTO 

 
1°anno 

 
2°anno 

 
3°anno 

 
4°anno 

 
5°anno 

 
Area comune 

     

Lingua e lett. italiana 4 4 4 4 4 
Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed economia 2 2    

Scienze integrate (Scienze della terra) 
Geografia 

2 
1 

2    

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Insegnamento Religione Cattolica 1 1 1 1 1 

Comportamento      

 
Area di indirizzo 

     

Scienze integrate (Fisica) 3 3    
Scienze integrate (Chimica) 3 3    

Tecnologie e tecniche dirappresentazione 
grafica 

Tecnologie informatiche 
Scienze e tecnologie applicate 
Complementi di matematica 
Teoria della comunicazione 
Progettazione multimediale 
Tecnologie dei processi di produzione 
Organizzazione e gestione dei 

processiProduttivi 

 
3 
3 
 

 
3 
 
3 

 
 
 
 
1 
2 
4 
4 
 
 

 
 
 
 
1 
3 
3 
4 

 
 
 
 
 
 
4 
3 
 
4 

Laboratori tecnici   6 6 6 
 

 
 

IV.2 PROGETTI DI ISTITUTO 
 

I progetti sono divisi in quattro macro-aree, ciascuna con propri obiettivi e finalità. 
In tal modo i progetti non risultano una sommatoria di iniziative slegate ma fanno parte di una 

specifica strategia. 
 

AREA DIDATTICA 

 
Obiettivo: miglioramento della qualità dell’apprendimento e dell’insegnamento.  
Progetti attivi: 
Sartorialità nell’era 3.0 
CAD CAM e Moda: collaborazione con Poliarte 
Colloqui Fiorentini 
Certificazioni linguistiche (English4U)Corso di Grafica in 3D 
Materioteca 
Il Quotidiano in classe 
Uscite di settore Sevizi Socio Sanitari 
Clownterapia 
Progetti di lettura: incontri con gli Autori 
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Viaggi e visite di settore (mostre, rassgne, manifestazioni  relativi ai settori di riferimento) 
 
 

 

AREA SOCIO-AFFETTIVA E RELAZIONALE 

 
Obiettivo: migliore integrazione dello studente e sviluppo della propria personalità al fine di: 

 conoscere meglio se stessi e star bene con gli altri; 

 motivare ed aumentare l’autostima; 

 prevenire la dispersione e l’abbandono. 
Progetti Attivi: 
Attività “Aree a rischio” control’abbandono e per il sostegno del successo 
Sportello di consulenza e supporto BES e DSA 
Progetto Legalife 
Visite d’istruzione in luoghi d’arte 
 

AREA INCLUSIONE 
 

Obiettivo: valorizzazione delle diversità e sviluppo delle potenzialità delle persone in situazione di 
handicap per favorire l'inclusione e l'integrazione. 

Progetti attivi: 
Laboratorio di arte terapia 
Pet therapy 
Progetto manualità e cucina 
Progetto nuoto 
Educazione alla teatralità 
“Impariamo insieme” progetto di metodologia cooperativa 
Lingua viva (Italiano L2) 
 

 
AREA COMUNICAZIONE E RAPPORTI ESTERNI 

 

Obiettivo: collaborazione e raccordo con il territorio (aziende, enti, associazioni) e con altre scuole 
al fine di: 

  favorire l’autostima, le potenzialità espressive, i talenti di ciascun alunno con attività di 
animazione 

 partecipare a progetti promossi da Enti Locali che possano mostrare all’esterno il grado di 
preparazione dei nostri allievi anche al fine di raggiungere risultati concreti in termini di 
opportunità occupazionali; 

 acquisizione di competenze; 

 partecipare a gare nazionali nei vari indirizzi della scuola al fine di accrescere le competenze 
degli alunni, stimolare l’accrescimento della professionalità degli stessi, misurare il grado di 
preparazione dei nostri allievi rispetto a quello di alunni di altre scuole;  

 orientare gli alunni in ingresso ed in uscita.  
 
Progetti attivi: 
Continuità e orientamento con le scuole superiori di primo grado 
Realizzazione spettacolo di fine anno 
L’occasione per scegliere: orientamento in uscita 
Alternanza Scuola Lavoro (vedi voce dedicata cap. VI.1) 
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IV.3PERCORSI INTEGRATI DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE(ai fini del 
conseguimento dellaQualifica Professionale triennale) 

 
Dal 2010, anno del riordino degli Istituti Professionali (c.d. Riforma Gelmini) il nostro Istituto ha 

richiesto alla Regione Marche, e ottenuto dalla stessa, di poter realizzare i seguenti percorsi integrati di 
istruzione e formazione professionale, di durata triennale, ai fini del conseguimento delle seguenti 
Qualifiche Professionali: 

 

 OPERATORE DELL’ABBIGLIAMENTO 

 OPERATORE AMMINISTRATIVO-SEGRETARIALE 

 OPERATORE AI SERVIZI DI PROMOZIONE E ACCOGLIENZA 

 

IV.4 CENTRO TERRITORIALE PER L’INCLUSIONE (C.T.I.) 
 

I Centri Territoriali per l’Inclusione scolastica, ex Centri di Documentazione Handicap, sono il 
prodotto dell’esperienza maturata dentro le scuole nel lavoro quotidiano con persone diversamente 
abili. 

Voluti ed istituiti dalle Direzioni Scolastiche Regionali, coordinano attraverso Direttivi, le iniziative 
finalizzate all’integrazione; mediano i contributi, stabiliti a livello regionale, delle scuole di ogni ordine e 
grado; si interfacciano con le Famiglie, le Associazioni, gli Enti Locali e le Aziende Sanitarie. 

In virtù delle esperienze maturate in questo ambito, l’Istituto di istruzione superiore “V. Bonifazi”, 
sede coordinata di Recanati, è stato individuato con decreto del CSA di Macerata prot. 4292-1 A/36 del 
12/04/2002 come scuola polo dei 6 centri territoriali CDH Point, divenuti in seguito 7 con l’aggiunta 
del Convitto di Macerata. 

 
Il CTI attivo presso il nostro Istituto opera in questi  cinque ambiti  
1- compiti di informazione su: 

 integrazione scolastica e sociale 

 orientamento finalizzato all’inserimento lavorativo 

 servizi sociali territoriali 
 
2- compiti di acquisizione e gestione delle attrezzature e dei sussidi didattici 

 gestione di acquisti, prestiti e scambi di attrezzature 
3- compiti di consulenza/ supporto: 

 sportello di assistenza a genitori ed operatori scolastici 

 attivazione di un centro di documentazione 
4- compiti di utilizzazione del personale 

 individuazione dei bisogni e formulazione di proposte per la distribuzione ottimale delle risorse 
umane e professionali nei vari plessi scolastici 

 individuazione di figure di supporto specialistico 
 
5- compiti di formazione permanente: 
 

V. FABBISOGNO DI RISORSE 
 
V.1 RISORSE UMANE 
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V.1.1 Organico 
Per realizzare gli obiettivi sopraesposti  ( obiettivi formativi dei vari indirizzi di studio e gli obiettivi del 
piano di miglioramento) si ritiene strategico e si rende necessario l’organico dell’autonomia 
sufficiente a stabilizzare l’offerta formativa relativa agli indirizzi sopra elencati come di seguito: 
a FINE TRIENNIO 
 
CIVITANOVA:  
UN CORSO COMPLETO PER L’INDIRIZZO PROFESSIONALE MODA 
UN CORSO COMPLETO PER L’INDIRIZZO PROFESSIONALE COMMERCIALE (con 
Qualifica regionale IeFPOperatore ai Servizi di Promozione e Accoglienza) 
DUE CORSI COMPLETI PER L’INDIRIZZO TECNICO GRAFICO 
 
RECANATI: 

 UN CORSO COMPLETO PER L’INDIRIZZO PROFESSIONALE COMMERCIALE (con 
Qualifiche regionali IeFPOperatore ai Servizi di Promozione e Accoglienza e Operatore 
Amministrativo-Segretariale) 

 DUE CORSI COMPLETI PER L’INDIRIZZO SERVIZI SOCIO SANITARI 

 
a. Organico per il curricolo 

 
Classe di 

concorso 

a.s. 2016-17 

n. cattedre 

a.s. 2017-18 

n. cattedre 

a.s. 2018-19 

n. cattedre 

 Breve descrizione 

A007 
Progettazione 
mult 

3 3 3 TRIENNIO I.T. GRAFICO 

A013 Chimica 1 1c 2h 1c 2h  

A017 
Economia 

4c 9h 4c 9h 4c 9h Aziendale e SSS 

A019 Diritto 3c 16h 3c 16h 3c 16h Biennio e triennio aziendale 

A024 Disegno 
st cost 

1c 6h 1c 6h 1c 6h Tutto il moda 

A025 Storia 
arte 

4h 4h 4h Primo anno di SSS 

A029 SMS 3c 6h 3c 12h 3 16h Tutte le classi 

A031 Musica 4h  4h 4h Primo anno di SSS 

A036 
psicologia 

3c 12h 3c 12h 3c 12h Sociale, turistico e grafico 

A038 Fisica 1c 4h 1c 6h 1c 6h  

A039 
Geografia 

7h    

A040 Igiene 1c 6h 1c 6h 1c 6h Triennio SSS 

A042 
Informatica 

1c 1c 1c Biennio tranne SSS 

A246 
Francese 

3c 2h 3c 2h 3c 2h Aziendale e sss 

A346 Inglese 5c 5c 6h 5c 15h Tutte le classi 

A047 
Matematica 

6c 6c 9h 6c 15h Tutte le classi 

A050 Lettere 11c 11c 6h 11c 12h  

A060 Scienze 1c 17h  2c  2c Tutto il biennio 

A065 
Fotografia  

2c 2c 2c Triennio tecnico 
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A070 
Laboratorio 
tessile 

15h  15h  15h triennio moda 

A071 disegno 
tecnico  

12h 12h  12h Biennio grafico 

A076 trattam 
testi 

1c 2h 1c 2h 1c 2h aziendale 

C070 
Laboratori 
tecnici 

1c 3h 1c 3h 1c 3h Laboratorio moda 

C240 lab. Di 
chimica 

6h 6h 6h Biennio indirizzo tecn. 
grafico e moda 

C290 lab. Di 
fisica 

6h 6h 6h Biennio indirizzo tecn. 
grafico e moda 

C300 lab di 
informatica 

6h 6h 6h   Biennio indirizzo tecn. 
grafico e moda 

C320 lab 
meccanico 
tecnologico 

4h  4h 4h Biennio indirizzo tecn. 
grafico 

C380 Lab. 
progettaz 

3c 3c 3c Triennio tecnico  

C450 
metodologie 
operative 

1c 4h 1c 4h 1c 4h  Primi tre anni dei Servizi 
Socio sanitari 

 

b. Organico per il sostegno 
Classe di 

concorso  

a.s. 2016-17 a.s. 2017-18 a.s. 2018-19 

Sede Numero di alunni n. Docenti  

RECANATI 26 13 

CIVIT. 
CENTRALE  

20   10 

CIVIT 
SUCCURSALE 

16 8 

 

c. Organico per il potenziamento  

 
Potenziamento scientifico 
A047 e A060  

1+1  
Attività di potenziamento e sostegno per abbassare livello 
di insuccesso, dispersione e abbandono 
 

Potenziamento 
SocioEconomico e per la 
Legalità  

1  
Attività di Educazione alla legalità: progetti di 
“Cittadinanza e Costituzione” relativi alle tematiche 
dell’inclusione, del rispetto delle regole, della 
partecipazione, del rispetto dell’ambiente 
 

Potenziamento Umanistico 1 Sviluppo delle competenze linguistiche e di 
comunicazione; 
Supporto linguistico per gli Stranieri 
 



 

 
 

20 

 

 
Potenziamento linguistico  
 
 

1 Potenziamento delle abilità linguistiche relative ai settori 
professionalizzanti (micro lingue) 

 
 

d. Posti per il personale amministrativo e ausiliario, nel rispetto dei limiti e dei 

parametri come riportati nel comma 14 art. 1 legge 107/2015.  

 
Tipologia n. 

Assistente amministrativo  

 

5 

Collaboratore scolastico 

 

10 

Assistente tecnico e relativo profilo (solo 

scuole superiori) 

8 

 
 

V.1.2 ORGANIGRAMMA 
Il personale docente in servizio presso l’Istituto per implementare l’offerta e renderla più efficace 

possibile rispetto agli obiettivi di miglioramento del PdM è organizzato secondo un organigramma che 

 tenga presente funzioni e ruoli trasversali alle singole classi per una didattica aperta e 
inclusiva 

 costituisca lo strumento principale di leadership condivisa e partecipazione collettiva alle 
scelte educative e organizzative 
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DIRIGENTE 

SCOLASTICO 

DIREZIONE 

AMMINISTRATIVA 

 

PERSONALE  

DOCENTE 

 

PERSONALE 

ATA 

 

DOCENTE VICARIO 

(“Vice-Preside”) 

DIRETTORE 

Sede coordinata 

di Recanati 

COLLEGIO DEI 

DOCENTI 

DIPARTIMENTI 
asse scientifico-

tecnologico 

FUNZIONI 

STRUMENTALI 

CONSIGLI  

DI CLASSE 

(Coordinatori) 

COMMISSIONI  

 

AREA ALUNNI AREA TERRITORIO 

AREA DOCENTI AREA POF 

 

CONSIGLIO 

D'ISTITUTO 
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Figure di sistema previste: 
 

    FUNZIONE DESCRIZIONE  ALTRE NOTE 

Collaboratore Vicario 
 

  

Responsabili di plesso 
 

Resp. Sede centrale 
Resp.Sede succursale 
Resp.Sede associata 

 

Funzioni Strumentali   Ogni funzione strumentale è condivisa 
da due docenti, uno per sede 
(Civitanova; Recanati) 

Coordinatori di classe 
 

 Ciascun docente può essere 
coordinatore di una sola classe, salvo 
casi eccezionali 

Responsabili di 
Dipartimento 

Resp. asse dei linguaggi 
Resp. asse matematico 
Resp. asse scientifico 
tecnologico 
Resp. asse storico sociale 
 
 

le attività di Dipartimento ruotano 
attorno ai quattro assi culturali 
attraverso i quali gli studenti del nostro 
Istituto sono guidati all’acquisizione 
delle competenze chiave di 
cittadinanza attraverso le conoscenze e 
le abilità riferite a competenze di base 

Referenti Alternanza Scuola 
lavoro 

Resp. Sede centrale 
Resp.Sede succursale 
Resp.Sede associata 

 

Nucleo di Valutazione Tre referenti Il nucleo è commissione aperta al 
contributo di tutti coloro che vogliano 
partecipare sia pure periodicamente o 
per settori (momento di pianificazione,  
di verifica, di valutazione…) 

Commissione orario   

Responsabili attività 
inclusione ( BES, DSA, H)  

Resp. Sede centrale 
Resp.Sede succursale 
Resp.Sede associata 

 

Commissione viaggi di 
istruzione/visite guidate 

  

 
V.2 RISORSE STRUTTURALI  
 
La scuola dispone di una serie di spazi laboratoriali che costituiscono le strutture essenziali attraverso 

le quali sviluppare negli alunni le competenze professionali insite nei curricoli degli indirizzi. 
L’implementazione delle infrastrutture laboratorali e   immateriali è obiettivo principale rispondente a 
pieno ai nuclei portanti del piano di miglioramento 

 

STRUTTURE 
DISPONIBILI 

Eventuale implementa-
zionedi infrastruttu-
re/attrezzature 

Obiettivi del Piano 
di Istituto per la  
Scuola Digitale 

Fonte di 
finanziamento 
prevista 

2 biblioteche Libri di testo in 
comodato d’uso 
Biblioteca di settore  

Elaborazione di  libri 
di testo e materiale 
didattico 
autoprodotto 

Fondi della scuola 
(privati) 

1 laboratorio linguistico   PROGETTI 
PON/FSE 

6 laboratori di informatica Continuo aggiornamento Creazione di una Progetti PON 
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VI.RAPPORTO CON IL TERRITORIO   
Per favorire l’integrazione con il territorio, l’Istituto realizza interventi formativi che tengono conto 
delle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico delle realtà locali, instaurando rapporti di 
collaborazione con Enti ed Istituzioni del territorio: Amministrazioni Comunali, Amministrazione 
Provinciale, Regione Marche, Associazioni di categoria, Università, ASUR, Aziende, altre scuole, 
Centri per l’Impiego, l’Orientamento e la Formazione. 
 

VI.1.Il primo strumento attraverso il quale l’Istituto integra la propria attività con la realtà 
socioeconomica del territorio è   l’Alternanza Scuola Lavoro 

- L’attività di ASL è da anni parte costitutiva e identitaria del Piano dell’Offerta Formativa 
dell’Istituto di Istruzione Superiore “Virginio Bonifazi”. Anche nella prospettiva della 
riorganizzazione dell’Offerta Formativa su base triennale (L.107/2015 art. 1 c.14) si intende 
ridefinire con integrazioni e correttivi la struttura organizzativa e gestionale del progetto fermi 
restando gli obiettivi educativi e  formativi evidenziati nel POF. 

1) Le attività di ASL coinvolgono le classi Terze, Quarte e Quinte dell’Istituto. Esse prevedono il 
tirocinio attivo (=esperienza di  attività in azienda) nelle classi terze e  quarte.  

2) A partire dall’a.s. 2015 2016, in ottemperanza alla L. 107/2015 art.1 c. 33 le attività di ASL sono 
così ripartite: 
120 h. nelle classi terze 
200 h. nelle classi quarte 
80 h. nelle classi quinte 

Tale scansione si ritiene applicata, per l’a.s. 2015 2016, solo per le terze classi  

multimediali  dell macchine a 
disposizione 
Ampliamento dell’uso 
della piattaforma digitale 
google 

piattaforma digitale 
di scambio didattico 
Sviluppo di una 
piattaforma digitale 
per le attività di 
recupero e di 
consolidamento 

2 palestre attrezzate   FONDI 
ORDINARI 

2 laboratori di grafica 
computerizzata  

Aggiornamento annuale 
dei laboratori  
Introduzione costante 
degli applicativi di settore 
di nuova diffusione 

 ENTRATE PER 
CONCORSI 
/FONDI 
ORDINARI 

1 laboratorio di posa 
fotografica e video 

Introduzione costante 
degli applicativi di settore 
più recenti 
Allestimento di una teca 
storica di macchine 
fotografiche 

 FONDI 
ORDINARI 

1 laboratorio di disegno    

1 laboratorio di modellistica Sviluppo dell’uso del 
CAD nel settore moda 

 FONDI 
ORDINARI 

1 laboratorio di confezioni    

1 laboratorio di tecniche 
operative di comunicazione 

   

3 aule dotate di Lavagna 
Interattiva Multimediale 
(LIM) 

Aumento di UNA LIM 
per SEDE 

 FONDI 
MINISTERIALI 
(Bandi, concorsi…) 
e fondi PON 
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3) Le attività di ASL previste dal collegio docenti della scuola prevedono: 

- viaggi di settore 

- visite guidate in aziende e strutture pubbliche afferenti ai curricoli degli studenti 

- visite guidate presso enti locali, associazioni di categoria, associazioni del c.d. “terzo settore” 

- partecipazione a convegni/dibattiti/conferenze relative a tematiche attinenti alle professionalità 
previste dai curricoli e al mondo del lavoro in generale 

- incontri, all’interno della scuola, con esperti e professionisti dei settori di riferimento 

- incontri relativi all’orientamento professionale e universitario 

- incontri informativi su tematiche legate alla sicurezza sul lavoro e al diritto del lavoro 

- tirocinio attivo in azienda  
 
 

 I° TURNO  
 sede associata Recanati:  3°ASSS; 3°BSSS; 3°Aziendale 
sede centrale Civitanova: 3°Turistico; 3° Moda 
sede succursale Civitanova (ind. tecnico) : 3° A Grafico 3 B grafico 
 II° TURNO 
sede associata Recanati:  4°ASSS; 4°BSSS; 4°Aziendale 
sede centrale Civitanova: 4°Turistico; 4° Moda 
sede succursale Civitanova: 4°A Grafico 4°B Grafico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

CLASSI COINVOLTE 

CRONOPROGRAMMA ADEMPIMENTI 

CHE COSA?  QUANDO?  CHI? 

Individuazione 
aziende; abbinamenti   
studenti/aziende  

I° turno: entro  
dicembre 
II° turno:  entro 
aprile 

Coordinatori coadiuvati da Referente 
di sede e gruppo di consulenza 

Redazione modulistica 
in entrata 

Almeno una settimana 
prima dell’inizio del 
tirocinio attivo 

Coordinatori coadiuvati da Referente 
di sede e gruppo di consulenza 

Individuazione dei 
tutor scolastici docenti 
nel Cons di Classe     

I° e II° turno: entro 
gli scrutini del I° 
quad. 

Coordinatori e DS  

Almeno due visite in 
azienda 

durante la fase di 
inserimento in azienda 

 Tutor scolastici  

Almeno due 
contatti/colloqui di 
verifica con tutor 
aziendali 

durante la fase di 
inserimento in azienda 

Tutor scolastici 

Redazione modulistica 
e monitoraggi  in 
uscita *  

I° turno: entro  
marzo   
II° turno:  entro  
giugno 

Coordinatori coadiuvati da tutor 
scolastici e da personale di 
Segreteria  
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ORGANIGRAMMA ASL 

 

FUNZIONE CHI COSA FA 

REFERENTE DI SEDE 1 per Sede centrale  
1 per Sede succursale 
1 per Sede associata 

-Monitorano le attività ASL in 
sede; 
- supervisionano gli adempimenti   
- si accertano dello svolgimento 
delle attività entro i tempi previsti  

GRUPPO DI 
CONSULENZA 

1fino a 3 unità per sede centrale  
1 fino a 3 unità Sede succursale 
1fino a 3 unità Sede associata 

Sono un punto di riferimento per 
i coordinatori per 
- la redazione della modulistica, 
- il reperimento delle aziende,  
-i rapporti con i tutor aziendali 
-la raccolta dei dati informativi 
per data base/aziende 

COORDINATORI /TUTOR 
SCOLASTICI 

Coordinatori delle classi 
coinvolte 

-Stabiliscono gli abbinamenti 
alunni/azienda 
- svolgono attività di 
sensibilizzazione/preparazione 
nella classe 
- Registrano su apposito 
registro le attività inerenti 
l’ASL (a parte lo stage 
aziendale) 
- coordinano e svolgono gli 
adempimenti relativi alla 
modulistica 
-svolgono attività di tutor     
- individuano all’interno del 
Consiglio di Cl.  altri docenti tutor 

TUTOR SCOLASTICI Componenti del Consiglio di 
Classe individuati  

-partecipano alle varie fasi del 
progetto su input del 
coordinatore 
-svolgono le visite in azienda 
-coadiuvano il coordinatore per la 
redazione della modulistica in 
uscita relativamente agli studenti a 
loro affidati 

CONSIGLIO DI CLASSE Tutti i componenti  -Partecipano alle varie fasi del 
progetto su input del 
coordinatore 
- sostituiscono nel proprio orario 
di servizio docenza i docenti 
assenti o impegnati in incarichi di 
servizio fuori sede per ASL 
-quando e se non impegnati in 
altre attività collegate al progetto 
ASL  -promuovono iniziative di 
recupero/sostegno/ eccellenza 
per le classi presenti in istituto 
durante il proprio orario di  
servizio docenza 
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VI.2 Attività di “Cittadinanza e Costituzione” 
La Scuola organizza attività didattiche ed educative in stretta collaborazione con gli Enti del Territorio 
(es. ASUR, Carabinieri e Polizia di Stato, Camera di Commercio, Organizzazioni ambientalistiche e di 
tutela del paesaggio, Comune e Provincia…) relative principalmente a settori quali: 

- Educazione alla legalità (bullismo, cyberbullismo, ed. stradale…) 

- Educazione alla salute (alimentazione, prevenzione degli abusi di sostanze…) 

- Conoscenza del territorio ed educazione ambientale 

- Educazione all’ accoglienza, al rispetto della diversità 

- Etica del lavoro 

 
VII ORGANIZZAZIONE ATTIVITA’ DIDATTICHE 

VII.1 Tempi e luoghi dell’attività didattica 
 Per la realizzazione dei corsi di studio e dell’ulteriore offerta formativa, sono previste le seguenti 

modalità organizzative: 

- orario delle lezioni articolato su 6 giorni settimanali dei quali 
3 prevedono n° 5 unità-orario da 60 minuti  
3 prevedono n° 6 unità-orario da 50 minuti  

- recupero della frazione oraria come da delibere degli OO.CC. 

- attuazione della flessibilità didattica prevista dal D.P.R. 275 del 8/3/79  art. 4 comma 2, dall’art. 
3 comma 5 del D.M. 26/06/2000 edal D.M. n° 47 del 13/06/2006 

- attività di recupero da realizzare in pacchetti intensivi nella fascia oraria antimeridiana come da 
delibere degli OO.CC. 

- sportello didattico da realizzare nella fascia oraria pomeridiana 

- disponibilità dei docenti, stabilmente inserita nel quadro orario settimanale delle lezioni, a 
sostituire i colleghi assenti senza oneri per l’istituto 

- moduli-progetto da sviluppare di norma nella fascia oraria pomeridiana 
Gli spazi didattici sono pensati e agiti nel criterio principale della flessibilità: classi aperte, formazione di 
classi di livello e compresenze di docenti, laboratori di settore, partecipazione attiva a convegni, 
rassegne, manifestazioni attivate nel territorio, partecipazione a concorsi legati alle discipline 
professionalizzanti. 

 
VII.2 Curricolo dei saperi essenziali 
Nella realizzazione degli obiettivi prioritari del PdM, la Scuola nel triennio relativo al presente PTOF 
dovrà elaborare un curricolo dei saperi essenziali, come strumento didattico che aiuti a realizzare un 
progetto formativo per gli allievi sintesi dei saperi fondamentali come espessi dalla linee Guida 
Nazionali e le esigenze specifiche del contesto scolastico e sociale afferente al nostro Istituto 

 
VII.3 Priorità negli interventi progettuali 
Nell’individuazione dei progetti extracurriculari da realizzare il Collegio Docenti individua nel presente 
PTOFerie di priorità derivanti non solo dagli obiettivi posti nel Piano di Miglioramento, ma anche 
dall’identità della scuola nel suo complesso:  
- attività relative agli alunni con sostegno didattico 

- attività relative all’inclusione degli alunni stranieri 
-attività specificamente collegate agli ambiti professionali di riferimento dei vari indirizzi 
- attività di recupero disciplinare 
-  attività che vadano nel senso del sostegno al merito e al potenziamento delle eccellenze (concorsi, 
eventi organizzati dal MIUR ecc..) 

 
VII.4 Strumenti di progettazione, verifica e valutazione delle attività progettuali 
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Per la massima trasparenza, per la trasferibilità delle azioni progettuali per la misurabilità il più possibile 
oggettiva dell’efficacia e quindi l’autentica valorizzazione delle buone pratiche nella realizzazione 
dell’attività progettuale, l’Istituto si dota strumenti di progettazione, osservazione e verifica comuni, 
realizzando una modulistica snella e condivisa da tutti che viene allegata al POF triennale e ne 
costituisce parte integrante 

 
VIII. COMUNICAZIONE  CON LE FAMIGLIE 

Uno degli obiettivi principali del Piano di Miglioramento è il consolidamento della collaborazione con le 
famiglie nel convincimento che il lavoro condiviso e comune tra le due istituzioni educative principali 
nella vita di un/una adolescente costuisca la strategia principale che permette il successo formativo.  
La scuola prevede in tal senso: 

- incontro mensile antimeridiano per colloqui con i singoli docenti 

- due incontri scuola famiglia pomeridiani all’anno 

- l’utilizzo del registro digitale per la massima tempestività della comunicazione su profitto e 
comportamento 

- il puntuale aggiornamento del sito istituzionale per ogni comunicazione relativa alle famiglie 
(consigli straordinari, attività del territorio, incontri  eccc…) 

- la diffusione dei regolamenti di Istituto (allegati al presente Piano) 

- l’esplicitazione dei criteri di verifica e valutazione nei piani individuali dei docenti 

- l’esplicitazione dei criteri di valutazione per il comportamento secondo la tabella sotto riportata 

 
INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 

 L’alunno nel corso dell’anno si è reso responsabile   di 

comportamenti di particolare gravità riconducibili alle fattispecie 

per le quali lo Statuto delle studentesse e degli studenti - D.P.R. 

249/1998, come modificato dal D.P.R. 235/2007 e chiarito dalla nota 

prot. 3602/PO del 31 luglio 2008 - nonché i regolamenti di istituto 

prevedano l’irrogazione di sanzioni disciplinari che comportino 

l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità 

scolastica per periodi superiori a quindici giorni (art. 4, commi 9, 9 

bis e 9 ter dello Statuto). 

Successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura educativa e 

riparatoria previste dal sistema disciplinare, non ha dimostrato 

apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da 

evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di 

crescita e di maturazione 

Cfr. DM 5/09 

5 

RISPETTO DELLE REGOLE 

- Norme di convivenza civile 

(rispetto di persone, spazi, cose) 

-Uso del linguaggio e 

dell’abbigliamento appropriato 

- Norme del Regolamento e delle 

disposizioni organizzative e di 

sicurezza 

 

 

 

 Manifesta ripetuti episodi di inosservanza delle regole, sanzionati con 

richiami disciplinari scritti e/o verbali  
6 

Non sempre rispetta le regole e talvolta subisce sanzioni  

disciplinari anche scritte 
7 

Rispetta nel complesso le regole mostrando un comportamento adeguato al 

contesto scolastico 
8 

Rispetta le regole in modo costante e consapevole 9 

Mostra maturità e consapevolezza rispetto alla necessità del rispetto delle 

regole 
10 

PARTECIPAZIONE E 

COLLABORAZIONE 

- Partecipazione al dialogo 

educativo 

- Disponibilità alla collaborazione 

con i compagni e i docenti 

Partecipa solo sporadicamente alle attività; mostra  poca  disponibilità a 

collaborare con docenti e/o compagni e scarso interesse e nessun 

coinvolgimento alle proposte didattiche 

6 

Partecipa  con poco interesse alle attività; mostra  solo occasionalmente  

disponibilità a collaborare con docenti e/o compagni e  sporadico interesse e 

saltuario coinvolgimento alle proposte didattiche 

7 
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- Sensibilità culturale e 

motivazione all’apprendimento 

Partecipa  con sufficiente interesse alle attività; mostra  nel complesso 

disponibilità a collaborare con docenti e/o compagni; non sempre   mostra 

coinvolgimento attivo  alle proposte didattiche 

8 

Partecipa  con  interesse costante alle attività; mostra   disponibilità a 

collaborare con docenti e/o compagni; spesso manifesta interesse e 

coinvolgimento attivo  alle proposte didattiche 

9 

Assume ruoli positivi e propositivi rispetto alle attività; sempre pronto/a a  

collaborare con i docenti e con i compagni che aiuta nel superamento delle 

difficoltà;  valorizza con proposte e interventi le potenzialità del gruppo 

10 

IMPEGNO E FREQUENZA 

-Assenze, ritardi, uscite anticipate 

-Partecipazione   a attività 

extracurricolari 

-Regolarità nello svolgimento dei 

compiti e nel rispetto delle 

consegne 

 

 

Compie assenze uscite anticipate e ritardi spesso in modo strategico per 

evitare le prove; porta a termine le consegne in modo  incostante 
6 

Frequenta con una certa saltuarietà,  non sempre è regolare nello 

svolgimento dei compiti e nel rispetto delle consegne 

 

7 

Frequenta con regolarità,  è nel complesso puntuale nello svolgimento dei 

compiti e nel rispetto delle consegne 
8 

 Frequenta con assiduità e limita al massimo uscite anticipate e ritardi,    

puntuale nello svolgimento dei compiti, porta a termine le consegne 

affidatele/gli 

 

9 

Frequenta in modo assiduo e con puntualità costante le attività,   è affidabile 

e sempre pronto/a    nello svolgimento dei compiti e  rispetta in modo 

preciso e personale le consegne 

10 

 

 
IX ATTIVITA’ DI FORMAZIONE DEL PERSONALE 
Nel corso del triennio di riferimento l’Istituto scolastico si propone l’organizzazione delle seguenti 
attività formative, che saranno specificate nei tempi e modalità nella programmazione dettagliata per 
anno scolastico:  
 

ATTIVITA’ FORMATIVA PERSONALE COINVOLTO PRIORITA’ STRATEGICA 
CORRELATA 

PROCESSI DI 
VALUTAZIONE E 
AUTOVALUTAZIONE 

Docenti interni Tutte le priorità 

POTENZIAMENTO DELLE 
ABILITA’ DI BASE 

Docenti interni e docenti delle 
sc. Secondarie di primo grado 

Priorità 1 

STRATEGIE PER LA 
DIDATTICA (cooperative 
learning, classe rovesciata…) 

Docenti interni  Priorità 2 

DIDATTICA E DISABILITA’ Docenti di sostegno Priorità 3 

NUOVE TECNOLOGIE per 
la Didattica  

Docenti interni Priorità 1 e 2 

 
 

 


